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VERBALE DI DELIBERAZIONE  N. 61 DEL CONSIGLIO  COMU NALE DEL 05.12.2024 
 
 

 
OGGETTO: RICOGNIZIONE  PERIODICA  DELLE  PARTECIPAZ IONI PUBBLICHE EX 
ART. 20 DEL, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175: APPROVAZIONE.   
 

 
 

 
L’anno duemilaventiquattro il giorno cinque del mese di dicembre alle ore 20.30 nella sala delle 
adunanze presso la Residenza Municipale, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
legislazione vigente, si è riunito, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, sotto 
la presidenza del Sindaco, Lanzetti Marina, il Consiglio Comunale, composto dai Signori: 
 
 
 
  1 - LANZETTI MARINA SINDACO P 
  2 - DUCOLI FRANCESCO CONSIGLIERE P 
  3 - MARTIN CHRISTOPHER JAMES CONSIGLIERE P 
  4 - GAUDENZI NATALE CONSIGLIERE A 
  5 - MAIFREDINI GIULIANO CONSIGLIERE P 
  6 - SORTENI ELISA CONSIGLIERE  P 
  7 - MAIFREDINI PIETRO FLAVIO CONSIGLIERE P 
  8 - GASPARINI MARIA CONSIGLIERE P 
  9 - TARSIA ENRICA GINA CONSIGLIERE P 
10 - FEDERICI CLAUDIO CONSIGLIERE P 

  
Totale presenti   9  
Totale assenti     1 (Gaudenzi Natale) 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale, Dott. Matteo Tonsi, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco, Lanzetti Marina, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al punto n.  5 dell’ordine del giorno. 
 
 
 
 



 

 

Delibera di C.C. n. 61 del 05.12.2024 
RICOGNIZIONE  PERIODICA  DELLE  PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 DEL, D.LGS. 
19 AGOSTO 2016 N. 175: APPROVAZIONE. 
 
Il Sindaco introduce l’argomento all’ordine del giorno, cedendo la parola al Segretario Comunale  il 
quale illustra, sotto il profilo tecnico e normativo, la necessità per l’Ente di adottare l’atto di 
ricognizione periodica delle partecipazioni detenute dall’Ente, in maniera diretta o indiretta, in Società, 
Enti di personalità giuridica pubblica e/o privata.  
Il Segretario passa in rassegna il novero e la misura delle partecipazioni detenute dall’Ente, dando atto 
che le stesse fanno riferimento solo alle locali società di erogazione dei servizi pubblici (rifiuti, energia, 
sistema integrato delle acque ecc) controllate dai Comuni della Vallecamonica e che, considerata la loro 
strategicità, non sussistono i presupposti per la loro razionalizzazione. 

 
Dopo di che, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Udita la relazione del Segretario comunale. 
 

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 18/08/2000 n.267. 
 
Richiamato il D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP), e in particolare l’art. 20 il quale recita: 
“1. ....le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi 
dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, 
ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. .....  
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 
modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni 
pubbliche rilevino:  
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti;  
c) partecipazioni in societarie che svolgono attività̀ analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in societarie che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;  
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale 
che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività̀ consentite all'articolo 4”.  
 
Atteso:  
• che la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia, con parere n. 

198/2018, ha affermato la necessità che ogni amministrazione provveda alla verifica delle azioni 
previste in sede di revisione straordinaria delle società partecipate, rendendone formalmente conto 
agli utenti o alla collettività di riferimento mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale, 
nonché alla competente Sezione della Corte dei conti e al Ministero dell'economia e delle finanze;  

• che questo Comune è tenuto ad effettuare l’analisi dell’assetto delle società in cui detiene 
partecipazioni, dirette o indirette, al 31 dicembre 2023. 

 



 

 

Considerato che le disposizioni del Testo Unico devono essere applicate tenendo conto dell’efficiente 
gestione delle partecipazioni pubbliche, della tutela e promozione della concorrenza e del mercato, 
nonché della razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica.  
 
Considerato che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione straordinaria, le 
amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento un’analisi dell’assetto 
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano 
i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 
 
Considerato che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra siano adottati entro il 31 
dicembre di ogni anno e siano trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legge n. 90 del 
2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei 
conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4.  
 
Tenuto Conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate oppure oggetto delle misure di cui all’art. 
20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una 
sola delle seguenti condizioni:  
1) non abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano 
della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di 
gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i 
principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 
5, co. 2, del Testo Unico;  

2) non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra 
richiamato;  

3) tra quelle previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  
a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti 

categorie;  
b. società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti;  
c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, 
tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima 
applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi 
all’entrata in vigore del Decreto correttivo;  

e. necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
f. necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P..  
 

Considerato, altresì, che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza 
e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. 

 
Tenuto Conto che è fatta comunque salva la possibilità di mantenere partecipazioni:  

- in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n. 
138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Ceto e dato atto che l’affidamento 
dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero 
che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.;  



 

 

- in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e autorizzate 
alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente. 

 
Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi 
dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazioni di capitali privati (co. 1) 
e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato nell’ambito 
dei compiti affidati dagli enti soci (co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto 
limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, co. 1, D.Lgs. n. 175/2016, a condizione che 
tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza sul 
complesso dell’attività principale delle società. 
 
Viste le linee guida predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei 
conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, relative alla 
redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi 
dell’art. 20 del TUSP. 
 
Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione e alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato. 
 
Tenuto Conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente.  
 
Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della Corte dei 
conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15, TUSP.  
 
Richiamata la propria deliberazione n. 42 del 12/12/2023 con la quale, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 
175/2016, è stato approvato il piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni comunali anno 
2023 (partecipazioni detenute al 31/12/2022). 
 
Atteso che il piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni comunali è stato istruito dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, in conformità con i criteri sopra indicati. 
 
Visti  il Piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni comunali e la Relazione tecnica inerente 
lo stesso, allegati alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto che sussistano le condizioni per il mantenimento delle partecipazioni detenute dal Comune, così 
come motivato negli elaborati allegati alla presente deliberazione. 
 
Ritenuto che il presente provvedimento rientri nella competenza dell’organo consiliare, ai sensi dell’art. 
42, comma 2, lett. e), D.Lgs. n. 267/2000 - TUEL, e dell’art. 10 del TUSP; 
 
Acquisiti ed Allegati, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole di 
regolarità tecnica ed il parere favorevole di regolarità contabile, espressi entrambi dal Responsabile 
Servizio Finanziario. 
 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011. 
 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000.  
 
Visto lo Statuto Comunale.  



 

 

 
Visto il vigente Regolamento di contabilità.  
 
Con voti favorevoli n. 9, astenuti e contrari nessuno, espressi nelle forme di legge dai 9 Consiglieri 
presenti e votanti;  
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 Testo Unico sulle Società a Partecipazione 

pubblica (TUSP), la relazione tecnica inerente la ricognizione periodica delle partecipazioni 
comunali e le schede di rilevazione al 31/12/2023, allegati alla presente deliberazione per formarne 
parte integrante e sostanziale. 

 
2. Di prendere atto che, come previsto nella relazione di cui al punto precedente, è risultato che 

esistono le condizioni per il mantenimento delle partecipazioni comunali, ai sensi del TUSP. 
 
3. Di pubblicare il presente atto e relativi allagati nella sezione amministrazione trasparente del sito 

istituzionale del Comune di Ceto. 
 

4. Di trasmettere la presente delibera a tutte le società partecipate dal Comune, anche in via indiretta. 
 
5. Di rendere disponibile il piano di razionalizzazione periodica testé approvato alla Struttura di 

monitoraggio del Ministero dell’Economia e delle Finanze, secondo quanto previsto dall’art.15 del 
TUSP. 

 
6. Di inviare copia della presente delibera alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 
 
7. Di prendere atto dei pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile della 

proposta di deliberazione, allegati al presente provvedimento. 
 
8. Di demandare all’ufficio segreteria gli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 in materia di 

pubblicità e trasparenza. 
 

9. Di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e dal D.Lgs. 
2 luglio 2010, n. 104 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente 
atto amministrativo illegittimo  e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia (TAR Lombardia), seconda sezione 
staccata di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità, entro e 
non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio o in alternativa entro 120 giorni al 
Capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 DPR 24 novembre 1971, n. 1199. 

 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RITENUTO, di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, così da evitare eventuali 
ritardi nella gestione dei procedimenti amministrativi; 
 
con voti favorevoli unanimi espressi dai consiglieri presenti e votanti in forma palese, 

 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 



 

 

Delibera di C.C. n. 61 del 05.12.2024 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE ALL’ESAME DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO: RICOGNIZIONE  PERIODICA  DELLE  PARTECIPAZ IONI PUBBLICHE EX 
ART. 20 DEL, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175: APPROVAZIONE. 
 

 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

 
Con riferimento alla presente proposta di deliberazione, sottoposta all’esame del Consiglio Comunale, ai 
sensi dell’art. 49, comma II, del D.Lgs. n.267/2000, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica. 
 
Ceto, 19/11/2024          

 
Il Responsabile del Servizio  

            F.to Marco Bazzoni 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  
 
Con riferimento alla presente proposta di deliberazione, sottoposta all’esame del Consiglio Comunale, ai 
sensi dell’art. 49, comma II, del D.Lgs. n.267/2000, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità 
contabile. 
 
Ceto, 19/11/2024  

    Il Responsabile del Servizio Finanziario Contabile 
            F.to Bazzoni Marco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Delibera di C.C. n.  61 del 05.12.2024 
RICOGNIZIONE  PERIODICA  DELLE  PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 DEL, D.LGS. 
19 AGOSTO 2016 N. 175: APPROVAZIONE. 
 
Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Lanzetti Marina F.to Dott. Matteo Tonsi 

__________________________ __________________________ 
 
 
 
 
 
 

ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del Comune il             
17.12.2024 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi sul sito web istituzionale www.comune.ceto.bs.it in 
attuazione del combinato disposto degli artt. 124 comma 2 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) ed 
art. 32 comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 
Dalla Residenza Municipale, 17.12.2024. 
 
 

L’INCARICATO PER LA PUBBLICAZIONE 
F.to Guarinoni Maddalena 

 
 
 
 
 

 
ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva trascorsi dieci giorni dall’avvenuta pubblicazione (art. 134 
del TUEL) 
 
Ceto, _______________________ 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Matteo Tonsi 

 
 
 
 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE TECNICA INERENTE  

LA RICOGNIZIONE PERIODICA  

DELLE PARTECIPAZIONI COMUNALI  

(ART. 20 D. LGS. 175/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDE DI RILEVAZIONE  

DATA DI RIFERIMENTO 31/12/2023 

 
 
 
 



PREMESSA GENERALE 
 

Con decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” (“TUSP” o “Testo Unico”), è stata approvata la disciplina organica 

delle partecipazioni societarie detenute dagli enti locali. 

La nuova normativa prevede numerosi adempimenti volti a ricondurre le partecipazioni 

societarie ad una logica di razionalizzazione in linea con le finalità istituzionali degli enti. 

In particolare l’art. 24 del nuovo testo normativo ha previsto che ogni amministrazione 

pubblica deve effettuare, con provvedimento motivato, la ricognizione delle partecipazioni 

societarie possedute alla data di entrata in vigore dello stesso Testo Unico (cioè entro il 23 

settembre 2016).  

“Per le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 611, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190” – le quali comprendono gli Enti pubblici locali – “il provvedimento di cui [all’art. 24] 

comma 1 costituisce aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione adottato ai 

sensi del comma 612 dello stesso articolo” (art. 24, c. 2, TUSP). 

Il Comune di Ceto ha provveduto ad effettuare tale adempimento con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 30 in data 21/09/2017. 

L’articolo 20, comma 1°, del TUSP prevede inoltre che “fermo quanto previsto dall'articolo 

24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 

provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 

comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione”. Per l’anno 2023 il Comune di Ceto ha 

provveduto ad effettuare tale adempimento con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

42 in data 12/12/2023. 

 

Secondo il comma 2 del citato art. 20 le situazioni che determinano la necessità di un 

intervento di riassetto sono così individuate: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei 

cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 

4. 

 

 

 

 



 

Quindi, il provvedimento di ricognizione deve individuare le partecipazioni in società: 

1) che abbiano per oggetto attività di produzione di beni o servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali delle amministrazioni 

pubbliche (art. 4, comma 1°, TUSP) e che non rientrino in alcuna delle attività elencate 

all’art. 4, comma 2°, TUSP, ovvero che non svolgano le attività espressamente 

consentite a norma dell’art. 4, commi 3° e seguenti, del TUSP. Le attività ammesse 

previste dall’art. 4, comma 2°, del TUSP, consistono in:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 

gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 193 del d.lgs. n. 50 del 

2016;  

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica oppure organizzazione e gestione di 

un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui 

all’art. 180 del d.lgs. n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le 

modalità di cui all’art. 17, commi 1° e 2°, del TUSP;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni 

stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 

disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati 

a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 

all’art. 3, comma 1°, lettera a), del d.lgs. n. 50 del 2016.  

Le partecipazioni ammissibili comprendono anche quelle previste dall’art. 4, comma 

7, TUSP, come modificato dall’art. 5 del Decreto correttivo, che dispone: “sono 

altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente 

la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, nonché la 

realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti 

rinnovabili”; 

2) che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) del TUSP);  

3) che svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o 

da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c);  

4) che abbiano conseguito, nel triennio anteriore all’entrata in vigore del Decreto 

correttivo cioè negli anni 2014-2016, un fatturato medio annuo non superiore ad euro 

500.000 (art. 20, co. 2, lett. d) e art. 26, co. 12-quinquies, TUSP, introdotto dal Decreto 

correttivo); 

5) che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, 

se si tratta di società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di 

interesse generale (art. 20, co. 2, lett. e);  

6) nei cui confronti si ravvisi la necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 

20, co. 2, lett. f) o di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività 

consentite all’art. 4 del TUSP (art. 20, co. 2, lett. g). 



Il Testo Unico non attribuisce specificamente ad alcun organo comunale la competenza 

per adottare il provvedimento di “revisione straordinaria delle partecipazioni”. Si ritiene 

perciò che il provvedimento debba essere approvato con delibera del Consiglio comunale, 

che è l’organo che ha competenza generale in materia di «partecipazione dell’ente locale 

a società di capitali» in base all’art. 42, comma 2, lett. e) del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

recante il Testo unico sugli enti locali. 

L’art. 20 del TUSP prevede che entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche 

amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati 

conseguiti. 

Infine, il “piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni comunali” sarà 

pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente, sezione Amministrazione Trasparente, 

e dovrà essere reso disponibili alla Struttura di monitoraggio del MEF di cui all'articolo 15 

del TUSP e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente. 

  



PARTECIPATE DIRETTE 

 

Valle Camonica Servizi S.r.l. 
 

Dati identificativi: 

 Anno di costituzione: 2001 

 Iscritta all’elenco delle società in house come da delibera ANAC n. 694 del 17/07/19. 

 Capitale sociale € 33.808.984,00 interamente versato 

 Codice fiscale 02245000985 - Partita IVA 02245000985 

 Sede legale Via Mario Rigamonti n. 65, 25047 Darfo Boario Terme (BS) 

 

Oggetto sociale: 

La società ha per oggetto l’esercizio dei seguenti servizi pubblici locali nell'ambito del 

territorio degli Enti locali Soci e nei limiti previsti dalla legge:  

a. la raccolta, il trasporto, il trattamento, lo smaltimento e l'eventuale riutilizzo dei rifiuti 

solidi urbani, speciali e tossico-nocivi, e servizi affini, ai fini della sopraccitata fase di 

trasporto, l’attività di autotrasporto di cose per conto di terzi sul territorio nazionale 

ed internazionale; 

b. la produzione, il trasporto, la distribuzione e la vendita di energia termica ed elettrica, 

anche a mezzo di reti urbane (teleriscaldamento); 

c. la gestione dell’illuminazione pubblica, mediante gestione, cura, manutenzione dei punti 

luce, realizzazione di interventi, miglioramenti ed efficientamento energetico, ivi inclusa 

la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali al servizio medesimo; 

La società potrà inoltre gestire, previe le opportune verifiche di fattibilità, i servizi 

strettamente accessori, complementari o collegati con quelli di cui alle lettere del comma 

precedente, che risultino di interesse delle comunità a servizio delle quali la società opera. 

In ogni caso, la società realizza la parte prevalente della propria attività a favore della 

collettività residente nel territorio degli enti pubblici che la controllano, informando 

costantemente la propria attività ai canoni dell’ “in house providing”, così come declinato 

in sede comunitaria e nazionale, in modo che sia sempre assicurata l’efficacia del sistema 

di controllo del presente statuto. 

La società opera in via prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti. In 

particolare, oltre l'ottanta per cento del fatturato della società è effettuato nello 

svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli enti pubblici soci; la produzione ulteriore 

rispetto al suddetto limite di fatturato è consentita soltanto a condizione che la stessa 

permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 

dell'attività principale della società. 

La società potrà altresì, quale attività connessa e complementare a quanto sopra 

specificato, svolgere studi, ricerche, consulenze, assistenza tecnica e finanziaria ad enti 

pubblici e privati nel settore dei pubblici servizi, nonché attività di progettazione e 

costruzione anche per conto terzi degli impianti relativamente anche ai servizi di cui ai 

precedenti punti, nonché studi di fattibilità, direzione lavori, che siano connessi alle 

proprie competenze aziendali. 

Ai soli fini del conseguimento dello scopo sociale come sopra descritto, la società potrà, 

nei limiti previsti dalle vigenti norme di legge, compiere le operazioni commerciali, 

immobiliari, mobiliari e finanziarie necessarie ed opportune. 

 



La società non può svolgere altre attività al di fuori di quelle di cui al presente articolo, non 

può svolgere la propria attività al di fuori del territorio di riferimento o a favore di soggetti 

che non siano soci, salve solo quelle ad esse meramente accessorie. 

 

Attività esercitate: 

La società esercisce i seguenti servizi pubblici locali nel territorio degli Enti locali Soci:  

 Raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; Trasporto di merci su strada; 

 Produzione di energia elettrica;  

 Installazione, manutenzione e riparazione impianti elettrici, elettronici e di 

illuminazione. 

  

Tipo e misura della partecipazione:  

Partecipazione diretta in misura pari al 0,0506 %.   

Partecipazione indiretta in misura pari al 0,7473 %.   

 

Situazione: 

La Giunta Comunale dell’Ente, con delibera n. 104 del 09/11/2016 ha assegnato alla società il 

servizio di igiene ambientale, mediante affidamento diretto in house fino alla data del 

31/12/2027. La gestione del servizio è regolata da apposito contratto di Servizio stipulato in 

data 02/12/2016 rep. n. 674 registrato a Breno in data 14/12/2016 al n. 68 serie 1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA DI RICOGNIZIONE DELLA PARTECIPATA 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02245000985 

Denominazione  Valle Camonica Servizi srl 

Data di costituzione della partecipata 14 dicembre 2001 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati (2) 
no 

Società che ha emesso strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati (ex TUSP) (2) 
no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3)  no 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Brescia 

Comune Darfo Boario Terme 

CAP* 25047 

Indirizzo* Via Mario Rigamonti n. 65 

Telefono*  

FAX*  

Email* info@vallecamonicaservizi.it 

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 38.1 raccolta rifiuti 

Attività 2 43.21.03 installazione impianti di illuminazione 

Attività 3 35.11 produzione di energia 

Attività 4  

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 

175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di diritto 

singolare (art.1, c. 4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto 

singolare (4) 
 

Società a controllo pubblico che adotta un 

sistema di contabilità analitica e separata per le 

attività oggetto di diritti speciali o esclusivi svolte 

insieme ad altre attività in regime di mercato § 

si 

Specificare se le regole per la contabilità 

separata sono dettate da: 
ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

DPCM (art. 4, c. 9) 
no 



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o 

delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2023 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  59 

Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 
5 

Compenso dei componenti dell'organo di 

amministrazione 
4.500 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 effettivi e 2 supplenti 

Compenso dei componenti dell'organo di 

controllo 
18.000 

 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 2020 2019 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 2.426.838 1.385.335 926.104 1.045.930 966.282 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 16.140.519 14.264.967 14.037.595 

A5) Altri Ricavi e Proventi  428.368 722.794 625.753 

di cui Contributi in conto esercizio 100.391 146.531 54.177 

FATTURATO MEDIO DEL TRIENNIO: 15.406.665,33 

2. Attività di Holding 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

3. Attività bancarie e finanziarie 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

4. Attività assicurative 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi 

di competenza, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 

proventi tecnici, al netto delle cessioni in 

riassicurazione  
   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 

dell'esercizio, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   



II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 

proventi tecnici, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta e indiretta 

Quota diretta (6) 0,0506% 

Codice Fiscale Tramite (7) 01254100173 

Denominazione Tramite (organismo) (7) Consorzio Servizi Valle Camonica 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 0,7473% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di 

adozione del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata 

controllante (9) 
 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale 

(Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, 

trasporto di merci su strada, produzione di energia 

elettrica, installazione, manutenzione e riparazione 

impianti elettrici, elettronici e di illuminazione. 

Quota % di partecipazione detenuta dal 

soggetto privato (10)  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 

da altre società (art.20, c.2 lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento (art.20, c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 

lett. g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) 
(11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. 
 

Dati identificativi 

 Anno di costituzione: 2012 

 Partita IVA 03432640989  

 Società a responsabilità limitata (S.r.l.), a totale controllo pubblico partecipata dai 

Comuni della Valle Camonica e dagli enti comprensoriali (CMVC e Consorzio BIM)  

 Sede legale: Breno (BS), Via Aldo Moro n. 7 

 

Oggetto dell’attività:  

La società può svolgere i seguenti servizi pubblici locali nel territorio degli Enti locali Soci: 

gestione del servizio idrico integrato, formato dall'insieme delle attività di captazione, 

adduzione, accumulo e distribuzione di acqua ad usi civili ed industriali, di fognatura e di 

depurazione delle acque reflue (il c.d. “Servizio Idrico integrato”). 

 

Tipo e misura della partecipazione:  

Partecipazione diretta in misura pari al 0,784%.   

 

Situazione: 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 98 del 04/11/2022 ha assegnato alla società il 

servizio di gestione tecnica del collettore fognario, mediante affidamento diretto in house 

fino alla data del 31/12/2027. La gestione del servizio è regolata da apposita convenzione 

stipulata in data 02/12/2022 rep. n. 737 registrata a Brescia in data 07/12/2022 al n. 63662 

serie 1T. E’ stata inoltre affidata la gestione di alcune attività di carattere tecnico relative 

al Servizio Idrico Integrato regolate da apposita convenzione stipulata in data 06/02/2023 

rep. n. 739 registrata a Brescia in data 08/02/2023 al n. 5465 serie 1T e successive con 

incarico fino al 31/12/2025.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

SCHEDA DI RICOGNIZIONE DELLA PARTECIPATA 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  03432640989 

Denominazione  Servizi Idrici Valle Camonica srl 

Data di costituzione della partecipata 2012 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati (2) 
no 

Società che ha emesso strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati (ex TUSP) (2) 
no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3)  no 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Brescia 

Comune Breno 

CAP* 25043 

Indirizzo* Via Aldo Moro n. 7 

Telefono*  

FAX*  

Email* info@sivsrl.eu 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 E.36 – Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

Attività 2 E.37 – Gestioni delle reti fognaria 

Attività 3  

Attività 4  

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 

175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di diritto 

singolare (art.1, c. 4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto 

singolare (4) 
 

Società a controllo pubblico che adotta un 

sistema di contabilità analitica e separata per le 

attività oggetto di diritti speciali o esclusivi svolte 

insieme ad altre attività in regime di mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità 

separata sono dettate da: 
ARERA 

mailto:info@sivsrl.eu


NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o 

delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2023 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  21 

Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 
4 

Compenso dei componenti dell'organo di 

amministrazione 
30.000,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo Revisore unico 

Compenso dei componenti dell'organo di 

controllo 
4.500,00 

 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 2020 2019 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 26.895 103.495 265.446 102.132 28.667 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.770.311 3.310.735 3.121.647 

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

FATTURATO MEDIO DEL TRIENNIO: 3.400.897,87 

2. Attività di Holding 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

3. Attività bancarie e finanziarie 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

4. Attività assicurative 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi 

di competenza, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 

proventi tecnici, al netto delle cessioni in 

riassicurazione  
   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 

dell'esercizio, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   



II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 

proventi tecnici, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 0,784% 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di 

adozione del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata 

controllante (9) 
 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale 

(Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Servizio idrico integrato, gestione tecnica 

depuratori; gestione tecnica centraline 

Quota % di partecipazione detenuta dal 

soggetto privato (10)  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 

da altre società (art.20, c.2 lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento (art.20, c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 

lett. g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) 
(11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

PARTECIPATE INDIRETTE 

 

Blu Reti Gas S.r.l. 
 

Dati identificativi 

 Anno di costituzione: 2015 

 Società a responsabilità limitata (S.r.l.) - società unipersonale con socio unico Valle 

Camonica Servizi Srl  

 Capitale sociale €. 5.000.000,00 interamente versato 

 Codice fiscale 03737190987 - Partita IVA 03737190987 

 Sede legale Via Mario Rigamonti n. 65 25047 Darfo Boario Terme (BS) 

 

Oggetto sociale:  

La società ha per oggetto tutte le attività inerenti la distribuzione del gas naturale e/o gpl, 

comprese la progettazione, costruzione, lo sviluppo e la sostituzione, la manutenzione 

ordinaria e straordinaria e la gestione della rete e degli impianti di distribuzione del gas, 

l’attività di misura e qualsiasi altra attività connessa o strumentale, nel rispetto della 

normativa e delle delibere dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas.  

La società ha inoltre per oggetto anche le attività connesse alla progettazione, direzione 

lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione di reti ed 

impianti in genere anche per conto di terzi. 

In attuazione della normativa sulla separazione funzionale (unbundling) della distribuzione 

del gas naturale, la società promuove la concorrenza, l’efficienza ed adeguati livelli di 

qualità del servizio, garantendo la neutralità nella gestione delle reti e degli impianti 

essenziali per lo sviluppo del mercato energetico ed impedendo discriminazioni 

nell’accesso alle informazioni commercialmente sensibili e trasferimenti incrociati di 

risorse tra i segmenti della filiera dell’energia elettrica e del gas. La società può assumere 

nuove concessioni del servizio di distribuzione del gas e partecipare, in modo autonomo o 

con altre imprese, alle gare per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas, anche 

per ambiti territoriali minimi, assumendo impegni e obbligazioni e prestando le relative 

garanzie.  

La società può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari 

ed immobiliari utili, strumentali, accessorie o connesse con la realizzazione dell’oggetto 

sociale, e può assumere partecipazioni in altre imprese aventi scopi analoghi, 

complementari, affini o connessi al suo scopo sociale, fatta eccezione per la raccolta del 

pubblico risparmio e l’esercizio delle attività disciplinate dalla normativa in materia di 

intermediazione finanziaria.  



Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne 

disciplinano l'esercizio, in particolare della normativa in tema di attività finanziarie e di 

attività riservate ad iscritti negli albi professionali. 

 

Attività esercitate:  

Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte; Installazione, manutenzione, 

riparazione impianti idraulici, di riscaldamento, di condizionamento dell’aria e per la 

distribuzione del gas; Altre attività di consulenza tecnica. 

Tipo della partecipazione:  

Partecipazione indiretta tramite Valle Camonica Servizi S.r.l.  

Quota di partecipazione: 0,7979% 

 

Situazione: 

Attualmente Blu Reti Gas S.r.l. esercita il servizio in via transitoria fino al subentro del 

gestore che sarà selezionato mediante la gara pubblica per l’ambito “Brescia 1 – Nord 

Ovest”, ai sensi dell’art. 46-bis d.l. n. 159/2007, dell’art. 14, comma 7, d.lgs. 164/2000 e 

dell’art. 3, comma 3, d.m. 19.01.2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI RICOGNIZIONE DELLA PARTECIPATA 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  03737190987 

Denominazione  Blu Reti Gas srl 

Data di costituzione della partecipata 06 luglio 2015 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati (2) 
no 

Società che ha emesso strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati (ex TUSP) (2) 
no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3)  no 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Brescia 

Comune Darfo Boario Terme 

CAP* 25047 

Indirizzo* Via Mario Rigamonti n. 65 

Telefono*  

FAX*  

Email* info@blureti.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
35.22 distribuzione di combustibili gassosi 

mediante condotte 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 

175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di diritto 

singolare (art.1, c. 4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto 

singolare (4) 
 



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società a controllo pubblico che adotta un 

sistema di contabilità analitica e separata per le 

attività oggetto di diritti speciali o esclusivi svolte 

insieme ad altre attività in regime di mercato § 

si 

Specificare se le regole per la contabilità 

separata sono dettate da: 
ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o 

delle Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2023 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  23 

Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 
1 

Compenso dei componenti dell'organo di 

amministrazione 
22.667 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di 

controllo 
8.000 

 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 2020 2019 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 630.280 912.371 1.204.722 7.705.850 1.338.455 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.631.593 5.583.466 5.872.257 

A5) Altri Ricavi e Proventi  305.406 550.611 413.060 

di cui Contributi in conto esercizio 11.443 13.278 166 

FATTURATO MEDIO DEL TRIENNIO: 6.118.797,67 

2. Attività di Holding 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

3. Attività bancarie e finanziarie 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

4. Attività assicurative 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi 

di competenza, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   



I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 

proventi tecnici, al netto delle cessioni in 

riassicurazione  
   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 

dell'esercizio, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 

proventi tecnici, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 02245000985 

Denominazione Tramite (organismo) (7) Valle Camonica Servizi srl 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 0,7979% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di 

adozione del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata 

controllante (9) 
 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale 

(Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Distribuzione di combustibili gassosi mediante 

condotte, installazione, manutenzione, riparazione 

impianti idraulici, di riscaldamento, di 

condizionamento dell’aria e per la distribuzione del 

gas, atre attività di consulenza tecnica. 

Quota % di partecipazione detenuta dal 

soggetto privato (10)  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte 

da altre società (art.20, c.2 lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di 

funzionamento (art.20, c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 

lett. g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) 
(11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valle Camonica Servizi Vendite S.p.a. 
 

Dati identificativi  

 Anno di costituzione: 2002 

 Capitale sociale: € 1.997.500,00 interamente versato 

 Codice fiscale: 02349420980 e Partita IVA: 02349420980 - REA 442282 

 sede legale: Via Mario Rigamonti n. 65 – 25047 Darfo Boario Terme (BS) 

 società per azioni (S.p.A.) - società unipersonale con socio unico Valle Camonica Servizi 

Srl 

 

Oggetto sociale: 

La società ha per oggetto l’esecuzione di servizi di interesse economico generale per le 

collettività di riferimento, tra i quali: 

a. Acquisto e vendita agli utenti finali del gas metano (e o gpl) per usi domestici, non 

domestici e per autotrazione (compreso la realizzazione e gestione degli impianti di 

distribuzione combustibili gassosi per autotrazione); 

b. Acquisto e vendita di energia elettrica per tutti gli usi compresa la produzione e 

vendita di energia elettrica da sistemi di cogenerazione abbinati al teleriscaldamento 

nel rispetto del d.lgs. 16/3/1999 n. 79 e s.m.i.; 

c. L’approvvigionamento, la produzione e la vendita di energia termica, anche mediante 

la realizzazione e gestione di reti di teleriscaldamento eventualmente abbinate a 

sistemi di cogenerazione di energia termica ed elettrica; 

d. La vendita di prodotti e servizi connessi allo sfruttamento di linee informatiche, 

telefoniche e tecnologiche in genere; 

e. La realizzazione e l’esercizio di sistemi per la gestione del traffico e della sosta di 

autoveicoli; 

f. L’installazione, gestione e manutenzione di impianti elettrici e idraulici finalizzati a 

servizi di riscaldamento, di condizionamento e di fornitura di acqua calda e fredda. 

La società potrà, inoltre, gestire, previe le opportune verifiche di fattibilità, altri servizi 

complementari o collegati, direttamente o indirettamente con quelli di cui alle lettere del 

comma precedente, che risultino di interesse delle comunità a servizio delle quali la 

società opera. 

La società potrà altresì svolgere studi, ricerche, consulenze con istituzioni pubbliche e 

Università mediante appositi accordi di collaborazione o convenzioni. 



La società considera prioritario l’interesse della collettività di riferimento degli enti soci in 

via diretta o indiretta. Essa pertanto attuerà scelte compatibili con lo sviluppo sostenibile 

nel rispetto dell’ambiente della salute e della sicurezza, volte, ove possibile, al risparmio 

energetico e delle altre risorse naturali, oltre alla promozione dell’uso di energie 

rinnovabili, alla riduzione dell’inquinamento atmosferico, del suolo e delle acque. 

Per il conseguimento dello scopo sociale, la società potrà, nei limiti previsti dalle vigenti 

norme di legge, compiere ogni e qualsiasi operazione commerciale, finanziaria, bancaria, 

mobiliare ed immobiliare, nonché assumere partecipazioni in altre società di qualunque 

tipo, aventi scopo analogo al proprio e prestare fidejussioni, cauzioni, avalli e concedere 

ipoteche, nonché altre garanzie reali. 

 

Attività esercitate: 

La società esercisce i seguenti servizi pubblici locali nel territorio degli Enti locali Soci:  

 commercio di gas distribuito mediante condotte  

 commercio di energia elettrica  

 distribuzione e vendita energia termica mediante condotte (teleriscaldamento) 

 

Tipo della partecipazione:  

Partecipazione indiretta tramite Valle Camonica Servizi S.r.l.  

Quota di partecipazione: 0,7979% 

 

Situazione:  

La società è stata costituita nell’anno 2002 mediante scorporo da Valle Camonica Servizi 

S.r.l. del ramo d’azienda che si occupava della vendita di gas ai clienti dall’attività di 

distribuzione gas, in attuazione dell’obbligo di separazione societaria tra le due attività 

stabilito dall’art. 21 d.lgs. 164/2000. 

VCS Vendite è iscritta nell’elenco dei soggetti abilitati alla vendita di gas naturale a clienti 

finali presso il Ministero dello Sviluppo economico, in base all’art. 17 d.lgs. 164/2000, in 

quanto possiede i requisiti per l’esercizio dell’attività di vendita del gas naturale ai clienti 

finali previsti nel d.m. 24 giugno 2002, recante la Determinazione dei criteri per il rilascio 

delle autorizzazioni alla vendita di gas naturale sull'intero territorio nazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI RICOGNIZIONE DELLA PARTECIPATA 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02349420980 

Denominazione  Valle Camonica Servizi Vendite S.p.A. 

Data di costituzione della partecipata 14/11/2002 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 

mercati regolamentati (ex TUSP) (2) 
no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3)  no 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia BS 

Comune Darfo Boario Terme 

CAP* 25047 

Indirizzo* Via Mario Rigamonti n. 65 

Telefono*  

FAX*  

Email* info@vcsvendite.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 35.23.00 commercio di gas distribuito mediante condotte 

Attività 2 35.14.00 commercio di energia elettrica 

Attività 3 
35.30.00 fornitura di vapore e aria condizionata 

(teleriscaldamento-gestioni calore) 

Attività 4 
35.11.00 produzione di energia elettrica (da 

cogenerazione) 

Attività 5 
47.30.00 commercio al dettaglio di carburante per 

autotrazione 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 

175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare 

(art.1, c. 4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto 

di diritti speciali o esclusivi svolte insieme ad altre 

attività in regime di mercato 
§
 

si 

Specificare se le regole per la contabilità separata 

sono dettate da: 
ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 

provvedimento del Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2023 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  32 

Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 
3 

Compenso dei componenti dell'organo di 

amministrazione 
22.666 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 effettivi+2 supplenti 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 18.000 

 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 2020 2019 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.748.182 1.665.432 1.865.517 2.228.432 2.228.968 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 62.537.821 90.763.789 50.161.821 

A5) Altri Ricavi e Proventi  2.178.447 1.447.490 1.720.062 

di cui Contributi in conto esercizio 53.879 98.021 7.433 

FATTURATO MEDIO DEL TRIENNIO: 69.603.143,33 

2. Attività di Holding 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

- Rivalutazioni di partecipazioni 
   

3. Attività bancarie e finanziarie 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

4. Attività assicurative 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 

competenza, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   



I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 

proventi tecnici, al netto delle cessioni in 

riassicurazione  
   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 

dell'esercizio, al netto delle cessioni in 

riassicurazione 
   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 

tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione    

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 02245000985 

Denominazione Tramite (organismo) (7) Valle Camonica Servizi S.r.l. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 0,7979% 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione 

del provvedimento 
Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 

2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Commercio di gas distribuito mediante condotte; 

commercio di energia elettrica; distribuzione e vendita 

energia termica mediante condotte (teleriscaldamento) 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 

privato (10)  
 

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da 

altre società (art.20, c.2 lett. c) 
no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 

(art.20, c.2 lett. f) 
no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 

provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 

funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESITO DELLA RICOGNIZIONE 
E PROPOSTE OPERATIVE DI REVISIONE 

 

Alla luce della ricognizione effettuata in base alle norme contenute nel Testo unico sulle 

società a partecipazione pubblica (d.lgs. 175/2016) e all’esame della natura delle attività 

esercitate da ciascuna delle società partecipate dal Comune, si propongono le seguenti 

linee di azione. 

 

PARTECIPATE DIRETTE: 

 

Valle Camonica Servizi S.r.l.  

Il nostro Ente possiede direttamente una quota del capitale sociale di Valle Camonica 

Servizi S.r.l. La società svolge il servizio di gestione dell’igiene ambientale nel territorio dei 

Comuni della Valle Camonica ed inoltre gestisce il servizio di illuminazione pubblica in 

alcuni comuni. In entrambi i casi, si tratta di servizi pubblici locali gestiti attraverso 

concessione esclusiva che rientrano tra i servizi di interesse generale. 

Inoltre, la società è soggetta al controllo analogo in house da parte degli enti pubblici soci, 

come risulta dallo statuto sociale. 

Quindi, la partecipazione nella società rientra tra quelle consentite in base all’art. 4, co. 2, 

lett. a) TUSP e può essere mantenuta dal nostro Ente, senza necessità di operare interventi 

di razionalizzazione. 

 

Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l.  

La società svolge servizi nel campo del c.d. “Servizio Idrico integrato” che rientra nel 

novero dei servizi di interesse generale. 

Inoltre, la società è soggetta al controllo analogo in house da parte degli enti pubblici soci, 

come risulta dallo statuto sociale. 

Quindi, la partecipazione nella società rientra tra quelle consentite in base all’art. 4, co. 2, 

lett. a) TUSP e può essere mantenuta dal nostro Ente, senza necessità di operare interventi 

di razionalizzazione. 

 



PARTECIPATE INDIRETTE 

 

Blu Reti Gas S.r.l. 

La società è controllata da Valle Camonica Servizi Srl, che possiede il 100% del capitale, e 

quindi è partecipata in via indiretta dal nostro Ente. 

Blu Reti Gas Srl esercita il servizio di distribuzione del gas naturale in numerosi Comuni 

della Valle Camonica, mediante affidamenti diretti ottenuti prima dell’entrata in vigore del 

d.lgs. 164/2000. 

L’attività di distribuzione del gas è un servizio pubblico in concessione (art. 14, co. 1, d.lgs. 

164/2000), che consiste nella gestione delle reti e degli impianti strumentali per 

l’erogazione del servizio, cioè per il trasporto del gas lungo le reti urbane e per la successiva 

consegna ai clienti finali. 

 

Perciò, la partecipazione indiretta in Blu Reti Gas Srl è ammessa e deve essere mantenuta, 

senza necessità di operare interventi di razionalizzazione, in base all’art. 4, co. 2, lett. a), 

sia perché si tratta di un servizio di interesse generale attribuito in concessione, sia perché 

il suo esercizio richiede la gestione delle reti e degli impianti funzionali all’erogazione del 

servizio. 

 

Valle Camonica Servizi Vendite S.p.A. 

La società è controllata da Valle Camonica Servizi Srl, che possiede il 100% del capitale, e 

quindi è partecipata in via indiretta dal nostro Ente. 

Valle Camonica Servizi Vendite Spa svolge l’attività di vendita di gas naturale e di energia 

elettrica ai clienti finali, ma la sua attività costituisce ugualmente un servizio di interesse 

economico generale perché: (i) l’attività di vendita del gas naturale e dell’energia elettrica 

ai clienti domestici appartenenti al mercato tutelato (cioè che non hanno esercitato la 

facoltà di scegliere il loro fornitore sul mercato) è soggetta alle tariffe e alle condizioni 

contrattuali stabilite obbligatoriamente dall’Autorità per l’energia, a tutela degli utenti; 

quindi, l’attività è svolta a condizioni differenti rispetto alla vendita nel libero mercato e 

perciò costituisce un servizio di interesse generale; 

(ii) la maggior parte dei clienti sono costituiti da cittadini dei Comuni soci, per cui la società 

soddisfa i bisogni della collettività di riferimento (art. 2, lett. h); 

(iii) la società ha aperto sportelli per soddisfare le esigenze del pubblico (ad es., richiesta 

informazioni, presentazione reclami, richiesta di rateizzazione dei pagamenti delle 

bollette, ecc.) nei principali Comuni della Valle Camonica, a differenza degli altri operatori 

attivi a livello nazionale. 

Perciò, Valle Camonica Servizi Vendite Spa, pur svolgendo un’attività liberalizzata sul 

mercato, che non è soggetta a concessione in esclusiva, esercita un servizio di interesse 

economico generale. Di conseguenza, la partecipazione è ammessa e può essere 

mantenuta in base all’art. 4, co. 2, lett. a), TUSP, senza necessità di operare interventi di 

razionalizzazione. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

CONCLUSIONE 
 

Le decisioni del Comune si collocano in un’ottica di continuità rispetto al piano di 

razionalizzazione delle società partecipate approvato nel marzo 2015 in base all’art. 1, 

comma 611, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e alla revisione straordinaria della 

partecipazioni comunali di cui all’art. 24 TUSP approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 30 in data 21/09/2017 ed alla successiva revisione periodica nell’anno 2023 

approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 in data 12/12/2023. 

Per fornire un quadro di riepilogo della ricognizione effettuata, la tabella seguente riporta 

il prospetto delle scelte proposte riguardo alle singole partecipazioni societarie. 
 

Società Quota Attività Proposta 

Valle Camonica 
Servizi S.r.l. 

diretta 
0,0506 % 

indiretta  
0,7473 % 

Gestione servizi pubblici locali 
(igiene ambientale) 

Mantenimento 

Servizi Idrici Valle 
Camonica S.r.l. 

diretta    
0,784 % 

Gestione servizi pubblici locali 
(Servizio idrico integrato) 

Mantenimento 

Blu Reti Gas S.r.l. 
indiretta 
0,7979 % 

Gestione servizi pubblici locali 
(distribuzione gas naturale) 

Mantenimento 

Valle Camonica 
Servizi Vendite 

S.p.A. 

indiretta 
0,7979 % 

Servizio di interesse generale 
(fornitura di gas e di energia 

elettrica ai clienti finali regolata 
dall’Autorità per l’energia) 

Mantenimento 

 

Ceto, 19/11/2024 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 



F.to Marco Bazzoni 
 

 


